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◆Con l’adesione ad un fondo chiuso
si potrà godere di un’esenzione
dal reddito Irpef fino a 10 milioni

◆Questa decisione consentirà
al contribuente di usufruire degli sgravi
anche su fondi aperti e polizze

◆Sul disegno di legge che dovrà
stabilire la nuova disciplina sul Tfr
la trattativa riprende la prossima settimana

Fondi pensione, intesa governo-sindacati
Oggi al Consiglio dei ministri la disciplina fiscale del risparmio previdenziale

RAUL WITTENBERG

ROMA Accordo di massima fra
sindacati e governo sulle agevola-
zioni fiscali a favore della liquida-
zione versata nei fondi pensione,
e più in generale a favore del ri-
sparmioa scopoprevidenziale. Ie-
ri ilconfrontofralepartisocialisiè
concluso positivamente, anche
perchélaCislhalasciatocadereal-
cune pregiudiziali di metodo pre-
cedentemente poste. La Confin-
dustria ha lasciato Palazzo Chigi
senza commenti. Domani il Con-
siglio dei ministri dovrebbe ap-
provare l’atteso decreto legislati-
vo del ministro delle FinanzeVin-
cenzoVisco,chedisponelanuova
disciplina fiscale del risparmio in-
vestito in attuazione della legge
delega a suo tempo conferitagli
dal Parlamento. E a metà gennaio
subito dopo le vacanze invernali,
dovrebbe aprirsi il confronto sul
disegno di legge per la riforma del
Tfr,dellaquale ladisciplinafiscale
èilpresupposto.

Con il decreto che il governo
dovrebbe approvare oggi, la parte
di reddito massima da dedurre
dall’imponibile Irpef (si risparmia
l’aliquota marginale) sarà dal
2001 pari al 12 per cento della re-
tribuzione lorda ovvero 10 milio-
ni annui. Ma per ottenere questa
agevolazione occorre che la cifra
che si pone in deduzione sia stata
impiegata in un fondo pensione.
E se si tratta di un lavoratore di-
pendente, occorre che egli destini
a un fondo pensione chiuso con-
trattuale, o aperto se non c’è quel-
lo chiuso, una parte o l’intero Tfr.
Ogni punto percentuale di Tfr
consegnato al fondo, farà scattare
altri due punti di contributi sog-
getti alladeduzione Irpef, comun-
queversati al fondo.Questo signi-
fica che se l’interessato ha diponi-
bilità di risparmio, in aggiunta al
fondo chiuso può finanziarsi un
piano previdenziale assicurativo
individuale, sempre deducibile
entro il tetto del 12 per cento ov-
vero 10 milioni annui (finora il
tettoèstatodi2,5milionielevabili
acinque).

Altra questione spinosa appa-
rentemente risolta dall’incontro
di ieri, è la tassazione dei rendi-
menticheil fondoriesceaconqui-
stare investendo nel mercato fi-
nanziario il patrimonio alimenta-
to dai contributi e dal Tfr. Il gover-
no si è detto disponibile a ricono-
scere all’investimento del rispar-
mio previdenziale (fondi o piani
assicurativi) un’aliquota inferiore
seppur di poco a quella del 12,5
applicata ai vuadagni di borsa (ca-
pital gain). I sindacati chiedevano
il6%, forsesaràil10%,maperloro
l’ammissione di un trattamento
agevolato è importante, in vista
dell’armonizzazione fiscale euro-
pea dei capital gain verso il 19-
20%. Comunque anche per i fon-
di pensione le eventuali perdite
possono essere computate in di-
minuzione negli esercizi successi-
vi,senzalimitiditempo.

Machecosasuccedeailavorato-

ri più vicini alla pensione, che si
apprestano a incassare la liquida-
zione visto che non hanno il tem-
po di farsi una pensione integrati-
va? Sulla liquidazione grava un’a-
liquota pari a quella media Irpef
relativa agli ultimi cinque anni.
Sono inoltre state soppresse le ri-
duzioni annuali previste dai fini
della determinazione della base
imponibile del Tfr, nonchè la de-
duzione del4%deicontributiver-
sati dal lavoratore men-
tre per i rapporti di lavo-
ro di durata inferiore a 2
anni è prevista una de-
trazione d’imposta di
120 mila lire l’anno. Nel
primo testo del decreto
Visco la franchigia di
600.000 lire l’anno esen-
tasse era stata abolita,
poi riammessa ancora
per un paio d’anni; e ieri
si è convenuto dimante-
nerla ancora per cinque
anni.

In questo contesto arriva una
primaformadi«previdenza-fami-
ly»: i contributi versati a favore di
persone a carico potranno prima
essere «scontate» dal beneficiario
e, una volta esaurito il reddito di
questo soggetto, anchedalcontri-
buente al quale questo è a carico.
Inoltre per la cosiddetta pensione

alle casalinghe i centri di vendita
convenzionati o i gestori di card
elettroniche invece di rilasciare
buoni-punto potranno ricono-
scere agli acquirenti più fedeli dei
versamenticontributivi.

Agennaiodunquesiaprelapar-
tita sul disegno di legge per rifor-
mare il Tfr. La trattativa, hannori-
ferito i sindacati, dovrebbe infatti
partire subito col nuovo anno e
dare modo all’esecutivo di prepa-

rare un testo a gennaio.
SecondolaConfesercen-
ti due le condizioni per
dare il via libera alpro-
getto: incentivare le pic-
cole e medie imprese per
attenuarel’impatto del
trasferimento del tfr e,
soprattutto, evitare l’au-
tomatismo dell’adesio-
ne dei lavoratori attra-
verso l’applicazione del
meccanismo del silenzio
assenso.

E nella maggioranza l’esponen-
tedeiComunisti italianiNerioNe-
si ritiene necessario un accordo
preventivo di maggioranza, nel
quale si garantisca la libertà di
scelta da parte dei lavoratori di-
pendentisullapossibilitàditrasfe-
rire nei fondi pensione il Tfr, non
essendo sufficiente la formula del
silenzio-assenso.

PRIMO PIANO

Epifani: «Palazzo Chigi attento ai nostri argomenti
Alcuni nodi da sciogliere. Vedremo il decreto»
ROMA «Il governo è stato molto
attento alle nostre argomentazio-
ni, speriamo chenelConsigliodei
ministri quest’attenzione porti a
undecretocherispondaaiproble-
mi che abbiamo posto». Gugliel-
mo Epifani, vicesegretario della
Cgil, commenta così il confronto
finalecolgovernosullatassazione
del risparmio previdenziale, in
particolare del Tfr destinato ai
fondipensione.«Avevamogiàap-
prezzato - precisa il dirigente sin-
dacale - un passo in avanti com-
piuto prima di Natale, quando ci
fu presentato un dispositivo più
attento a valorizzare i fondi con-
tattuali rispettoaifondiapertiead
altre formedi risparmiopreviden-
ziale. Restavano però dei punti in
sospeso, sui quali abbiamo chie-
sto delle risposte. Da quelle che
domani (oggi per chi legge, ndr)
darà il Consiglio dei ministri, di-
pende il nostro giudizio sul decre-
tocheneuscirà».

Tuttavia il vicesegretario della
Cgil appare piuttosto soddisfatto.
Prima di tutto a proposito del rap-
portofraleconfederazioni, inpar-
ticolare con la Cisl: «Al governo
abbiamopresentatounitariamen-
te lenostre posizioni, edopo setti-
mane di difficoltà, questo è certa-
mente un segnale positivo. Non
perchéquestavicendarisolvetutti

iproblemichecisononeirapporti
unitari, ma perché ci troviamo in
un passaggio importante soprat-
tutto per quantoriguarda la tutela
del futuro previdenziale dei lavo-
ratori».

Vedremo quale sarà il contenu-
to del decreto fiscale, ma resta an-
cora il disegno di legge annuncia-
to dal governo sulla riforma delle

liquidazioni, insostanzalagrande
spinta all’adesione di massa ai
fondi pensione. «È un problema
che viene un secondo dopo il de-
creto fiscale», riconosce Epifani.
«C’è da puntualizzare come si de-
cide l’adesione ai fondi attraverso
il Tfr. Seppure a lungo termine c’è
la prospettiva del Tfr già accanto-
nato, del quale i lavoratori sono

pur sempre i titolari. C’è il proble-
madelleimpreseminoriedelleso-
cietà non quotate in Borsa una
volta che viene a mancare la liqui-
dità garantita dal Tfr di oggi. C’è il
rapporto fra fondi chiusi e fondi
aperti, anche se con la soluzione
dellaquestionefiscale lapolemica
è destinata a stemperarsi. E poi c’è
il collegamento fra tutto questo e

la riforma degli am-
mortizzatori sociali e
più complessivamen-
te con il nuovo welfa-
re». Il menù che at-
tende il confronto tra
le parti sociali e il go-
verno è più checonsi-
stente. Per Epifani
«quello che abbiamo
fatto oggi è un primo
passo, ma un piccolo
passo». Aquestopun-
to molto dipende dal
governo: «nella sua
volontà e nella sua

unità di maggioranza, sarà lui a
definire la possibilità di continua-
re il percorso. Un percorso che de-
ve essere fatto, ma non può farlo
un governo che sia debole, con
difficoltà con la sua maggioranza
e che per questo sia di fatto insta-
bile.Anchedalnostropuntodivi-
sta è questo il nodo politico del
2000».

Già, ma su che cosa è avvenuto
ilconfronto,qualieranoipuntiri-
masti in sospeso? Epifani sottoli-
nea una questione di metodo af-
frontata a Palazzo Chigi, sul che
fare dopo l’approvazione del de-
creto fiscale. Si è convenuto che
quando si affronterà il disegno di
legge sulla riforma delle liquida-
zioni, si dovrà discutere di come
garantireachidevolveilTfralfon-
do pensione la conservazione di
certi vantaggi della liquidazione.
La legge sui fondi lo prevede, ma
occorrecheil regolamentodiogni
fondo consenta al lavoratore, ad
uncertopunto,di ritirareunapar-
te del capitale per particolari esi-
genze. «Da questo punto di vista -
afferma Epifani - il governo si è
detto disponibile ad utilizzare lo
strumento del decreto correttivo,
qualora il confronto su questo
punto avesse un esito che contra-
sta con ildecreto fiscaleora incor-
sodiapprovazione».

Nel merito il vicesegretario del-
la CgilEpifani sottolineache il go-
verno è disponibile a ridurre sep-
purdipocolatassazionesuirendi-
menti dei fondi rispetto a quella
sul capital gain, ed a mantenere
per cinque anni le 600.000 lire
esentasse quando si prende la li-
quidazione.

R.W.

“È stato
importante
che le tre

confederazioni
siano state

unite

”

Acconto Irpef, mini sanzioni
per chi è in leggero ritardo
■ Il fiscoperdonaicontribuentiche,conunpiccoloritardo,simetterannoin

regolaversandoleimpostedell’accontodinovembre.Nonsaràinfattiap-
plicatalasanzionedel30%previstapergliomessiversamentiseilcontri-
buentechenonhapagatol’accontosimetteràinregolaentroil30di-
cembremaggiorandoildovutoconunamini-sanzioneegli interessi lega-
licalcolatigiornopergiorno.Inpratica,inbaseal«ravvedimentoopero-
so»ilcontribuentepergliaccontodovutianovembre(Irpef, IrpegeIrap)
potràversarel’importodovutomaggiorandoconunasanzionedel
3,75%(pariadunottavodellasanzioneminima)econinteressipariallo
0,0068%perciascungiornocheèpassato(cioèlo0,204%perchiverserà
l’accontoil30dicembre).Anchedopoil30dicembre,comunque,ilcon-
tribuenteavràlapossibilitàdimettersi inregola.Lascadenzaèquelladella
dichiarazionedeiredditi(equindiil30giugno2000): lasanzionedapa-
gareperòsaliràal5%egli interessimaturati(chevannocalcolatisempre
giornopergiorno)aumenterannoil loropeso.Il fiscononchiedeadempi-
mentiparticolariperregolarizzareiversamenti.L’unicaveracondizioneè
chenelfrattempononsianocominciaticontrollie ispezionifiscalineicon-
frontidelcontribuenteritardatario.Icittadinichevorrannoregolarizzarei
pagamenti,però,dovrannoimparareadestreggiarsisuiduediversimo-
dulidiversamentoprevisti. Il ravvedimentooperoso, infatti,prevedel’uti-
lizzosiadelmodulodiversamentounificatoF24siadelmoduloF23.Ilpri-
modovràessereutilizzatoperpagarel’impostaegli interessi. Il secondo,
inveceperpagarelesanzioni. Icodicipergliaccontisonoglistessidino-
vembre:il4034perl’Irpef,il2113perl’Irpegeil3813perl’Irap.Andran-
noindicatisulmodelloF24maggiorandogli importidegli interessi.Sul
modelloF23invecebisogneràindicareicodicidellediversesanzioni:
684TperlasanzioneIrpef,686TperlasanzioneIrpege694Tperl’Irap.Gli
importidovuti,cosìcomeprevistoperl’accontoversatoregolarmenteal-
lafinedinovembre,nonpotrannoessererateizzati.

■ INDUSTRIALI
MUTI
Cipolletta
lascia Palazzo
Chigi senza
rilasciare
alcuna
dichiarazione

ALESSANDRO GALIANI

ROMA «Con la riforma dell’Inail
dovremo riorganizzarci profon-
damente e sviluppare un nuovo
welfare, che premierà le aziende
che faranno investimenti per mi-
gliorare la sicurezza sul lavoro».
Gianni Billia, presidente dell’I-
nail, sintetizza così il nuovo corso
del suo istituto, che scatterà a par-
tiredalgennaiodel2000.«L’Inail-
spiega - non si limiterà più a paga-
re gli indennizzi ai lavoratori che
si infortunano, ma agirà soprat-
tutto nel campo della prevenzio-
ne». L’obiettivo è ambizioso. L’I-
talia ha il triste primato dellemor-
ti sul lavoro: circa 1300 l’anno.
Inoltrenelnostropaeseilcostoso-
ciale degli infortuni sul lavoro è
molto alto: 55mila miliardi l’an-
no.Sipensadiridurlodel10%nel-
l’arco di tre anni. In che modo?
«Innanzitutto - spiega Billia - pre-
miando le imprese che investono
perridurreirischi.Poiestendendo

la popolazione degli
assicurati. E infine
con le denuncie
istantanee».

Come pensate di
premiareleimprese
che investono in si-
curezza?

«In vari modi. Intan-
to potremo utilizzare
una specie di bonus
malus. Ora le tariffe
sono uguali per tutti.
Ma coi nuoviprovve-
dimenti potremo ri-
durre i livelli tariffari
a quelle aziende che miglioreran-
no la qualità del prodotto e i pro-
cessi produttivi in funzione della
sicurezza.Inoltrel’Inailmetteadi-
sposizione150miliardi l’annoper
contribuire a finanzaire le piccole

emedieimpresechefarannoinve-
stimenti finalizzati a migliorare
l’organizzazione del lavoro. E an-
cora:stanzieremo50miliardil’an-
no per la formazione di quei lavo-
ratori chehanno un’alta flessibili-

tà».
E quali sono inuovi soggettiacui
verrà estesa l’assistenza infortu-
nistica?

«Cominceremo dalle casalinghe,
assicurando quelle tra i 18 e i 65
anni.Sonocirca4-5milioni,suun
totale di 6-7 milioni. Pagheranno
circa 25mila l’anno, ma la legge
esclude le ultra65enni. E questo,
secondo me, è una condizione in-
giusta, cheandràrimossanel tem-
po».

E chi si aggiungerà alle casalin-
ghe?

«Il ddl allarga l’assicurazione ai la-
voratori parasubordinati, quelli
che pagano il 10% all’Inps. Sono
circaunmilionee700mila,esono
increscita.Nella filieraproduttiva
è in corso un massiccio passaggio
dal lavoro autonomo e dipenden-

te a quello parasubordinato. E il
pagamento dell’assicurazione
(circa 150mila lire l’anno) peserà
per un terzo sul lavoratore e per
dueterzisull’azienda».

E oltre ai parasubordinati chi al-
tri potrà usufruire dell’assicura-
zione?

«I lavoratoridell’areadirigenziale,
che sono circa 200mila. Poi gli
sportivi professionisti. Insomma,
l’idea è che nel welfare del 2000
tutti siano assicurati contro gli in-
fortuni e che si agisca sul piano
della prevenzione per diminuire i
rischidirimanereinfortunati».

E quali sono i costi di questa ope-
razione?

L’Inail non funziona come l’Inps,
dove le pensioni vengono pagate
in base ai prelievi. Da noi, per pa-
gare le nostre prestazioni, utiliz-

ziamo anche le rendite che rica-
viamo dal capitale che abbiamo
investitoincase».

Inchemisura?
«il sitema di finaziamento dell’I-
nail è a capitalizzazione parziale
delnella misura del 25%, cioè su
100 lire, 25 vengono dalle nostre
rendite e 75 dal prelievo. E per far
fronteaicostideinuovi interventi
preventivi abbiamo ridotto la ca-
pitalizzazione da 25 a 19, per cui
abbiamo liberato circa mille mi-
liardi,dicui700pensiamodiusar-
liper ilbonusmaluse300perleal-
trecose».

Sul piano organizzativo interno
che cambiamenti dovrete intro-
durre?

«Dovremo cambiare radicalmen-
te, perché non saremo più solo un
ente risarcitorio, ma dovremo di-

ventare una variabile attiva all’in-
ternodeiprocessiproduttivi».

E in concreto questo che signifi-
ca?

«Adesso l’Inail ha circa 800 ispet-
tori che controllano i libri paga
delle aziende. Questo compito
passerà all’Inps. E noi dovremo
riorganizzarci. Il grosso del nostro
lavoro diventerà quello di verifi-
care laqualitàdeiprocessiprodut-
tivi dentro le aziende e di ridurre i
rischidiinfortuni».

Ecos’èladenunciaistantanea?
«In base ai nuovi provvedimenti
le aziende, quando assumono, so-
no tenute ad inviarci i nomi e i co-
dici fiscalidei lavoratori.Epotran-
no farlo senza passare per i nostri
sportelli, semplicemente telefo-
nandoci, o inviandoci i dati per
posta.Questoagevolerànoieloro.
Infatti, con ilnuovosistemaicon-
trolli dell’Inail saranno molto fa-
cilitati e potremo concentrarci
meglio sulla verifica dei processi
produttivi e dei livelli di sicurezza
dentroleaziende».

L’INTERVISTA

Billia: «Dall’Inail un premio a chi investe in sicurezza»

“Si allarga
la platea

degli assicurati:
casalinghe

parasubordinati
sportivi

”


